molto esplicito, che lo allonta-
na dal romanzo di Chandler.
Esprime il sogno diquegli anni
diriuscire acontrastare la brut
tezza del mondo. “Amarcord”
¢ un film geniale, molto vero,
molto falso. Un racconto libe
ro dagli intellettualismi che
spesso caratterizzano la rap-
presentazione cinematografi-
cadel fascismon», —
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